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CONSIGLIO COMUNALECOPIA
OGGETTO

N. 67Registro Deliberazioni

Approvazione tariffe IMU anno 2025
Il giorno 18 Dicembre 2024 alle ore 09:30 con la continuazione, in Fasano, nella sala consiliare del Palazzo di
Città, previo avviso scritto, notificato ai sensi e nei termini di legge a ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio
Comunale di Fasano, in seduta ORDINARIA di PRIMA convocazione .
Per la trattazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono presenti i seguenti consiglieri:

Presente Assente
FRANCESCO ZACCARIA P
VITTORIO FANELLI P
ROSATO MANUELA P
FRANCO MASTRO P
GIUSEPPE VENTRELLA P
LOREDANA LEGROTTAGLIE P
NICOLA PENTASSUGLIA P
DECAROLIS MADIA P
DONATO MARINO P
ORONZO RUBINO P
VITTORIO SAPONARO P
ANGELA CARRIERI A
FRANCESCO BIANCO P
LUIGIA ALBANESE P
VITO PIGNATELLI P
GIOVANNI CISTERNINO P
PASQUALE DI BARI P
LAURA DE MOLA A
MARIO SCHENA P
LEONARDO DE LEONARDIS P
DONATELLA FANIZZI P
GIACOMO FERRARA P
ALESSANDRA MASELLA A
ANTONIO SCIANARO P
GREGORIO ANGLANI PPresiede la seduta il PRESIDENTE del Consiglio Comunale VITTORIO FANELLI.

Partecipa alla riunione il SEGRETARIO GENERALE ELISABETTA SCATIGNA.
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OGGETTO: Approvazione tariffe IMU anno 2025

Esce dall’aula il consigliere Scianaro.
Consiglieri presenti n.21

Relaziona sull’argomento l’Assessore con delega al Bilancio, Antonio Pagnelli:
“Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplinainerente all’imposta municipale propria (IMU);
Richiamati:- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n.267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione perl’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito condecreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita laconferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;- l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione èallegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per itributi ed i servizi locali;- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberarele aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEFdi cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzionedi una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizipubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, èstabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Iregolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purchéentro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffee le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per ladeliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamenteall'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaiodell'anno di riferimento.”;
Visto il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e iregolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sitointernet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28ottobre dello stesso anno e che, ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospettodelle aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stessoanno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ed infine che in caso di mancatapubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'annoprecedente;
Visti inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli enti,in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU
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esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che ladelibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di legge;
Richiamati inoltre:- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che ha definito lamanovrabilità delle aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecieindividuate dal Legislatore;- l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto Legge n. 132/2023, che ha posticipato l’entrata in vigore delprospetto all’anno 2025;- il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il quale èstato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio2023;
Evidenziato che i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono ilmantenimento della riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili aduso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76per cento;
Visto il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, secondo cui ”A partire dall'anno2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, possedutain Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato chesiano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residentiin uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1,commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà ela tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, dicui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,n. 147, è dovuta in misura ridotta di due te rz i . ” ;

- Vista la Deliberazione di Giunta comunale n. 371 del 14.11.2024 relativa alla presentazione alConsiglio Comunale delle tariffe IMU 2025, così come previsto dal Decreto del Viceministrodell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il quale è stato sostituito l’allegato A delcitato DM 7 Luglio 2023;
Ritenuto procedere all’approvazione delle aliquote delle tariffe IMU per le varie fattispeciecome da allegato A al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale,avente effetto ed efficacia con decorrenza dal 1° gennaio 2025;
Visto l’art. 6, c. 1, del D.Lgs. n. 504/1992, che sancisce la competenza del Consiglio Comunaleper l’approvazione del presente atto;
Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile delResponsabile Finanziario, ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. n. 267/2000;
Dato atto che con il rilascio dei pareri di cui sopra, ai sensi dell’art. 6 e seguenti delvigente Regolamento comunale sui controlli interni e dell’articolo 147-bis del D.lgs.18/08/2000, n. 267, è stato assicurato sulla presente proposta di deliberazione il controllo diregolarità amministrativa e contabile;
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Si invita l’On.le Consiglio Comunale a voler deliberare in merito all’oggetto della presentedeliberazione”.
Non avendo alcun Consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio Comunale avoler deliberare in merito alla proposta di deliberazione; l’argomento posto in votazione inseduta pubblica e con voto elettronico, consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti n. 21Consiglieri assenti n. 4 (Carrieri, De Mola, Masella, Scianaro)Consiglieri votanti n. 21Voti favorevoli n. 21Voti contrari n. //Consiglieri astenuti n. //

IL CONSIGLIO COMUNALE
Udita la relazione dell’Assessore con delega al Bilancio, Antonio Pagnelli;Visto il D.Lgs. n. 267/2000;Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;Visto lo Statuto Comunale;Visto l’esito della votazione;

D E L I B E R A
1)di approvare, per le motivazioni in premessa, le aliquote relative alla nuova Imposta MunicipalePropria, per l'anno 2025, come indicate da allegato A al presente provvedimento, che ne costituisceparte integrante e sostanziale;
2)di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, permezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento deltributo;

1)



CITTÀ DI FASANO

pag.5

La presente deliberazione viene sottoscritta come segue:

IL PRESIDENTEf.to VITTORIO FANELLI(Firmato digitalmente)
IL SEGRETARIO GENERALEf.to ELISABETTA SCATIGNA(Firmato digitalmente)


